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INCOMINCIA La raprcfcntationc di fan 
età Dominila uergmefacta àcompo 
fta in uerfi per mona Antonia 
dona di Bernardo pulci Uno 
MCCCCLXXXIII. 



o Buon iefu per la tua gran potenza 
cócedi gratia almio bafl'o intellecto 
fichio pofTa moftrar per tuo demenza 



lafuaftoriadi 



luota eigran concepto 
di dominila pien di fapienza 
che uolfe uerfo idio con puro afFccto 
cbriftiana efl'endo uergmcfpofara 
fecretamentcadio fu confacrata 
Nipote fu queft-a ucrgincdecta 
del gran dominano impcradorc 
fuggi lofpofo eflendo giouanetta 
òc uolfe lalma alfuo degno factorc 
di per trouar lauia uera de pcrfecta 
da potere habitat col fuo fignore 
cercando lacorona del martyre 
alfin nel fuoco poi uolfe morire 
Loimperadoreparlaaunofuo barone 
chiamato Aureliano: &: dice come gli 
ha dato pet donna Dominila. 
Aureli an perchio tho fempre amato 
quanto conuienfi un buon fighuol dilccto 
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perchio tho uifto honefto &: coturnato 
lendo dal padre tuo pregato e flrecto 
per tua fpofa dilecca io tho donato 
una donzella di gentile afpecto 
a me nipote di gran pregio e fama 
che dominila per nome fichiama 
Laqual per mio rifpccto accepterai 
Oc fopra ognialtra cofa amerai quella 
fo che lieto &C felice nefarai 
perche ella e/molto gratiofa &C bella 
6C con queftì baroni prefto nandrai 
con molta feda acafa per uedcrla 
pregate enoftri dei che fien propizi 
benignamente acjueftì ifponfalizi 

Rifponde Aureliano allo imperadore 

&:dicc. 

Ben chio non fia di tanta fpofa degno 
poi che piaciuto alla tua maeftate 
benignamente lituo fedele indegno 
acompagnar con la tua nobilcatc 
io tiringratio col mio ballo ingegno 
(ignor fia facto latua uolontate 
fate qutftì baroni apparechiare 
andian lanuoua fpofa a uicirarc 

Aureliano con molti baroni ua a ui 
citare lafua fpofa Domitilla: ÒC dice 
giunco, allei. 
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Tu dà laben trouata o chara fpofa 
tu fola fe dolceza del mio core 
o dominila fopra ognialrra cofa" 
da me amata con perfecto amore 
fappi chogni fperanza m te fipofa 
che fe di tutte laltre iluero honorc 
Rifponde Dominila Aureliano. 
Et tu mio fpofo ilben uenuto fia 
con tutta quefta degna compagnia 
Qui dopo alcjuanta feflra diluoni ÒC 
balli Aureliano fiparte&: dice choli a 
Domitilla. 
Rimanti fpofa mia nella tua pace 
IO non poflb più teco dimorare 
benchel parnre da te miduole bc fpiace 
di riuederti milLinni mipate 
falchuna cofa tidilecta/o piace 
comanda aurelian che tul puoi fare 
Rifponde Dominila Aureliano. 
Che pollo io più da te fpofo uolcre 
fenon che tu m itomi a riu edere 

Parnto Aureliano uno feruo di Domi 
tilla decto Nerep dice con laltro feruo 
chiamato Archileo. 
O archileo tu fai con quanto amore 
lamadre di coftei uenendo amorre 
cflcndo ogniuti di noi fuo fctuidore 

a a 
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forella dette a noi quefta per forte 
perche lamaeftralTin nelfignorc 
chrifto iefu;che nella eterna corre 
fendo lamadre fua ellei cbrilliana 
horficongiunge alla legge pagana 
Vanno quefti dua femi a DomitilU 
partito Aureliano per conuertirlo di 
fcruare uirginita:& dicono fra loro: 
& prima decto Archileo dice. 
I mmenfo iddio dacci tanta forteza 
che per tua grana a te faccian tornare 
cofteuche la tua legge non appreza 
nolla lafciare in perdimento andare 
allo fpofo mortai che con prefteza 
lafua uerginita gli uuol furare 
benigno redempror che intendi e puoi 
fa che tu guidi quefti ferui tuoi 
Archileo riuolto a Nereo dice cofi. 
Nereo andian con laiuto didio 
alla noftra madonna dominila 
cheglie tinto clemente & giufto c pio 
forteza cidara di conuertilla 
&c uorra contentar noftro defio 
nel cor glianccendcra qualche fauilla 
del dolce amorichc laconu erti remo 
& di cotanto ben cagion (aremo 
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Giunti a Dominila uno di dtcti femi 
dice chofi. 

Madonna benché fia prefumptione 
elferuo ilfuo fignoreamaeftrare 
perchio n porro grande affectione 
lauerica non ficonuièn celare 
laqual credendo tu farai cagione 
farti felice fu nel ciel pofare 
traile uergine elecre in compagnia 
fe uorrai prender ladiritta uia 

0 dominila con che ueftimenti 
adorni ilcorpo tuo per compiacere 
altuo ra?riro:efe altri ornamenti 
fuceifi allalmaranchorpotreili hauerc 
per ifpofo lefu.'chafua feruen ti 
concede ilciel per grafia apofledere 
clquale e^uero idio fpofo eternale 
cltuo aureliano e/buom mortale 

Rifponde Dominila a fcrui 6^ dice. 

1 o non fo qual fifia maggior dolceza 

chauer manto chefia di te degno 
per confumarcon lui fua giouaneza 
giouanc S)C riccho ÒC di gentile ingegno 
dipoi figliuoli che nella tua uechieza 
fien di tua uita baffone c foftegno 
èC chi può difprezare lecofe cerre 
per lefuture:lequal fono incette^ 



LÌ?, 



II 



Vno dcfemirifpondcaDomitilla. 

Tu domitilla ha poffa ogni tua cura 
nella pompa^dcl mondo fi fallace 
laqual fi come fior pafla e non dura 
òc cerchi oue non puoi trouar mai pace 
non penfando a colei che predo fura 
quando più iluiucr cidilecta e piace 
ogni fpcranza'.cneflTuno e/ fi forte 
che non uinca coftei chiamata morte 
Segue decto fcruo. 

Ciò che tu uedi e/in man della fortuna 
tal che fu degno ha poi facto infelice 
coftcì con chi non ual difefa alcuna 
&c pero non fipuo chiamar fehcc 
neliun che urne qui forto laluna 
fe non colui chalmondo contradicc 
uolgendo aqucl che dogni ben cagione 
&c ciecha e falfa ognialtra opinione 
Rifponde Domitilla a ferui. 

Qualcofa e/ più difficilchefprezarc 
della Ulta prefente Icrichcze 
&non uolere tanti piaceri ufarc 
Ihumane pompe e tante gentileze 
per uolere altra uita alfm trouare 
laqual dite facquifta con afprezc 
con tormenti e digiuni e difciplinc 
intendale chi può uoftredoctrine 
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Vno dcdccti fcrui a DomitilU nfpon 
de 6^ dice. 

Quando farai congiunta col tuo fpofo 
della uirginita perderai ilnome 
Se fe tifia benigno te nafcofo 
che fpelTo huom firallegra bc non fa come 
a faper del futuro fempre e/dubiofo 
&cofi firaghuaglian quelle fome 
oggi tu uelh lauirginil gonna 
òc poi decta farai femmina e donna 

Et tu che non poteui foftenere 
che lanobilita tua uirginilc 
fuflì fol uiolata nel penfiere 
lafottomctti aun pagano horuilc 
de conuerratti aogni fuo piacere 
mutar Ulta coftumi modi e ftilc 
de fare ogni fuo uil comandamento 
purchel fuo defiderio fia contento 

Tutti glifpofi fimoftran difcreti 

quando ladonna lor tcnghon giurata 
uoglion parere humili e manfueti 
prima che acafa lor Ihabbin menata 
pero non puoi faper corali fecreti 
fc prima un tempo con lui non fc fiata 
farà pien di paura e di fofpecti 
fa che tu penfi ben dicio glieffccri 



a 1111 
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Rifpondc Dominila 6c dice. 

Ben mincorda che Umadre mia 
foflienne molte pene tutti glianni 
della fuo uitajfol per gelofia 
dal fuo manto con fi gtaui affanni 
de fio credelTi feguitat tal uia 
già mai non uefhrei del mondo cpanni 
non credo chel mio fpofo aurekano 
guefto faceflì perche e/molto humano 
Vno di dccti ferui dice a Domitilla. 

Quel chio tiparlo fpefle uohe amene 
ecci chi tiene amiche/o concubine 
elle lor donne con tormenti e perle 
batton con molte dure difcipline . 
per quefto molti fdegni fifoftiene ^ 
dogni cofa fiuuol penfarc alfme 
alle pene del parto egrieui duoli - 
quando fiparrorifcono efigliuoli 

Alchuua uolta anchor nelnalcimento 
chi nafcemuto/attracto/o infenfato 
onde fentelamadre gran tormento 
chi nafce cieco almondo difprezato 
hor penfa tu fe Iha gran pentimento 
dhauer coral figli uol già mai portato 
alchuna uolta lamadte morire 
fanno ehghuoli innanzi alpartorire. 
Laltro feruo aggiunge de dice. 
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San c ta u ergi n ira quanto fc degna 
dilecra adio c agUaiigeh chara 
lacuale m fcmpitcrno uiue e regna, 
in ciel col fuo tacror lucente e chiara 
quanto e/beato chi ferro tua infegna 
piglia ilcaminoicqucfla uita amara 
difpreza:bquale e* daftanni piena 
per trouar altra uita più ferena 

Con pcnitenna fifpegnc epeccaii 
ma lauirginita poi che perduta 
già mai non può tornar più nefua (lati 
nnfera aquella chequefta nfiura 
cognialtra uirtu umce:c tra beati 
nel fommo ciel co gaudio e/riceuuta 
ficomle lareina ella maggiore 
di tutte laltre quefta eluero honore 

detta fuaue odore aprelTo adio 
fc terrai quefla per ipofo barai 
un giouane gentil benigno dc pio 
ilqual da re non fipartira mai 
Cloe cbrifto lefu che con difio 
delle fue (pofe m ciel fa fcfla affai 
qui gaudio certo qui uero ripofo 
beato achi fiuolge atanto fpofo 

Prendi hordiquefli dua qual piu tipiacc 
o quello aurtlian che de morire 
cllafciat lerichezze in contumace 
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bteue fpcranza affi lungo martyrc: 
feuuoi prcndenefu fpofo ucracc 
& folo allui defidcri feruirc 
dolceza fenza affanno che infinita 
etidara dopo lainorte uita 

RifpondcDomitillaadua fctui &:dice 

Emipar già fcntire licore aprire 
tanta potenna banlcuoftre parole 
& quel chiho dentro non uifo fcoprirc 
ma dhauer tolto fpofo alTai miduolc 
perche lefu defidero feruire 
ella fua fancta legge.-elTia che uuole. 
fuggendo ilmondo e ogni penfier uano 
e uo lafciar lofpofo aureliano 

Come porro delle fuo man fuggire 
ma fpero nel mio dio che col fuo aiuto 
m idara tanta forza e tanto ardire 
chelmio giuflo penfier farà adempiuto 
perche non lafcia efua ferui perire 
àc perifpofa dinuouo mhauuto 
uorra guardar lamia uirginitate 
perla infinita fua fomma bontate. 

Fatechio fia prcftamente uclata 
& confacrata almio fupcrno fpofo 
ilqual mba del fuo amor tutta infiammata 
chafua dilecti da fommo npofo 
cchomi qui prcfcnteapparcchiara 
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fcruirc almiofignor giudo ÒC pictofo 
tu che maprifti cmifuraftì clcore 
fami conftantc nel tuo dolce amore 
Vno de decti fcrui tendendo grane 
a dio dice co fi. 
I o rendo grane a refupcrno idio 
che cihai per tua pietà facto fi degni 
& fi contento clnoftro buon dcfio 
che ueggian cammarfotto tuo mfegni 
coftei che andaua in perdimento no 
hor Ihai riuolta atua fupernt regni 
quanto latua bontà per noi fimoflra 
poi che difpofla afFar lauoglia n oOra 
Vanno quefli dua ferui a papa Cle 
mente ÒC dicono come hanno con 
uercita Domitilla & che lui debba 
uenirea uederla^ confortarla. 
O reuer^nte in chriflo buon pafìote 
intendi perche a te uenun fumo 
che lanipotc dello imperadore 
a te parente conuernta babbiamo 
benché fufTì fpofata agrande honore 
aquelnobil barone aureliano 
ella non cura ilfuo fpofo lafciarc 
che fua uirgmita uuol conferuarc 

Rifponde papa Clemente adecci ferui 
^ dice. 
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Daparte di lefu gratie uirendo 
cbaucte cofi bene adoperato 
del dolce fuoi ho fuo runomacccndo 
cchomi qui preferire apparechiato 
moHraro hai buon leiu fio ben coprendo 
quanto fegmfto atuo fedeli e grato 
fupernoidio che bene adoperai^ 
poi chàcze queHra ucrginechiamafli 

Viene Clemente a cala Domitilla;&: 

giunto allei dice cofi. 
Quel uer idio che incarno di maria 
àc che per noi fu crocififlb e morto 
falui e mantenga te figliuola mia 
doniti pace elluo dolce conforto 
ueghoti andar perla diritta uia 
lacjuale alfin ticondurra abuon porto 
IO ticonfarro ÒC dono guelfo uelo 
elqual rimanda lituo fpofo dacielo 

Venghono molti poueri a cafa Domi 

tilla per Iimofina ^dicono. 
Buona madonna un pouero quatnno 
agnello infermo e uechio che non uede 
un po di pane un po del uoftro uino 
per lefu chrillo che per noi ficrede 

Dominila uolta a uno fuo di cafa dice. 
Fare uefìire quel pouero mekhmo 
ÒC glialtri poi che fon di nofìra fede 
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di tanti ben che dio ciba con ceduti 
nongliufando petluifarien perduti 
Quello chcddlalimofina dice auno pouc 
-Ti<n qui fa che tu prieghi idio p noi to. 
e per c?oftei che uiua in caflitare 
partite queftì don fra tutti uoi 
e queftc cbofe non uelegiucatc 
Rifponde uno di decti poueri* 
Noi pregheremo idio cofancti fuoi 
che nl4jtbin nel ciel tal cbaritate 
Vnaltro de dicn poueri nfpódc 2c dice» 
Andianneche bifogna più parole 
promettigli di far quel chella uuolc 
Vno feruo fcntito Domitilla elTcrc con 
uertita uiene Aureliano ÒC dice. 
Aurelian tu barai troppo indugiato 
affar lenoze della chara fpofa 
aquerti di melato nudato 
chella C'facta cbriftiana e fla nafcofa 
Aureliano dicefeco medefimo 
Miferaine che quel che m bai parlato 
chi harebbe tentato mai talcofa 
IO uoglio ireaucderfcfudeiluero 
benché quello di lei no penfo o fpero 
Aureliano ua acafa Dominila & dice a fui 
Pitemi prefto lucngbo p uedcre feruu 
quel che fa oggi dominila rau 
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lamia uenuta glifatc afTapcre 
cbedi uederlafolmiocordefia 

Rirpóde uno de ferui di Dorainlla Aure 
Noi faremo alprefente lUuo uolere liaiap, 
pur che latua uen uta m uan nó fia 
pretto lama imbafciara glifaremo 
àc come tu fe qui gliconteremo 
Vno feruo ua a Dominila &: dice. 
Sappi chaureliano e/qua uenuro 
Se dice challui ueqgba preftamcnre 
quel che tu ba facto bara forfè faputo 
cbe mipar per dolor fuor della mente 
Dominila rirponde. 
Dite cbe palfi eltempo bara perduro 
SìC cbio non uo parlargli per niente 
cbi ho nel cielo unaltro Ipofo prefo 
cbe del fuo dolce amor mba ilcor acccfo. 
Dice ilferuo Aureliano. 
Quel cbe nmandadomitilla adire 
ebatte non uuol uenire aureliano 
non e/difpona uolern ubbidire 
fi cbafpectarla taffancbi m uano 
cbunaltro fpofo ella prefo aferuire 
quefto per parte fua tanuntiano 
vV; Aurelianodicefecomcdefimo. 
Ecbo cbe farà uer quel cbibofen tuo* 
ome cbibo careltu di buon partito 
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Aureliano ua allo imperadote de dice. 
Screnillimo ÒC magno imperadore 
fappi che quefta fecta dechriftiani 
contro atua maefta contro alruo honotc 
facto hannofi con lor configli uani 
che dominila mia ebaro fignore 
(.lemcnrc uelato ha con le.'uo mani 
6^ ucrgin confecrara alloro idio 
Te non prouedi aquefìo cafo no 

I fono andato acafa per ucdella 
non gliho potuto dire alcuna cofa 
chcfta rinchiufa e più non mifauella 
ÒC dice che di cbrilto e»facta fpofa 
pero tipiaccia di mandar per quella 
laquale io amo fopra ognialtra cofa 
fa che punico fia chi ne cagione 
ÒC che mia fpofa fia come e/rjgione 
Loimperadore nfponde Aureliano. 

I o II prometto & giuro aureliano 
pcnoftri dei chio nefaro uendecra 
io diffaro querto popol chriffiano 
genreperuerfa iniqua & maladecta 
Oc faro lei diqucllo penfier uano 
forfè pen tir con la fu a falfa fecra 
Et uolco afua ferui dice loimperadore. 

Andare fcrui mia preflo per quella 
dice che uengha a me thio uo ucdctU 



1 




" .Vi 



Vanno eferui per dominila & dicono. 

Perpanedelloimmenfoimpcradorc 
conefTo noi dominila uerrai 
dhauerlo offefo ha facto grande errore 
ma prefhmente tenepennrai 
Dominila dicea decto feruo. 
Andian chio non aprezo iltuo fignore 
&c mancho leminaccie che mifai 
Et uolta alcielo dice. 

C buon lefu doue ilmio cor fifida 
fammi con/lante;et fia mia fcorca e gui'dV 
Loimperadore dice a Dominila uenuta 
innanzi allui. 

O laflb a me che c/quel chi ho fennro 
nipote mia che tnlfa fama e.quefta 
che di te hanno emia orechi udito 
oime perche mifecofi moleOa 
cnoan dei de me chofi ha fchermto 
guefto e^ofcambio della tantafefla 
chio fe quando nafceflirefappi come 
degna tifeci del mio proprio nome 

Mifera atte per glifciochi configli 
de chnftian falfi fe chofi uelfta 
non e/piu ragioneuol che mia piVI,' 
fai chionon tho come nipote ancata 
ma come padre elor più can fiali 
hor lamia fancta fede hai rinegau 
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fio pofìTo ntrouar quel uccbio magho 
che tha uelara:pei: mia fe nelpagho 
Non hai remuta laindegnacione 
denoftri idei:che cerante richezze 
cihan concedure per le lor cagione 
manrengonci filici in ranre alrezze 
o ftolra con rua falfa opinione 
perche uai tu cercando tante afprezze 
a feguirdechriQian lelor doctrine 
Ulta pien di rormenti Se difciphne 
Dominila rifpondeallo imperadorc. 
Quel chi ho facto o fommo imperadorc 
per nefluna cagione iluo negare 
iho fuggito ilcieco ÒC falfo errore 
tanto chio conofco hor lecofe chiare 
lauera uia mha moftra elmio lìgnorc 
perlaqual fon difpofto a caminare 
parata femprealmio lefu feruire 
chepelnoffro peccar uolfe morire 
Quefta Ulta prefentein che noi fiamo 
laqual tipar fi piena di dilecti 
non penfi tu quanto poco cifriamo 
perche fian tutti alla morte fuggecti 

per far quefta fin lutti nafciamo 
diquel chio parlo incendi ben glieffccti 
nel nouiffimo di fufciteremo 
tucti nenoftn corpi torneremo 

b 



Lingua non c/cbcpotcflli contare 
della uirginita lafua grandcza 
lacuale IO fon difpolta dobferuarc 
& U quanto lu puoi con ogni afpreza 
o imperador fepotefTì guftate 
diquella immcnfa gloria ladolceza 
tu lafciercfli qucfl:i idoli uani 
per feguir lamia legge de chriftiani 
Loimperadore riiponde a Domitilla. 

Non fo come imo tanta foftcrenza 
chio non tuccida alprefenrc con funa 
ma poi che noftri idei con patienza 
hanno paflaro quefta grieue ingiuria 
charan forfè di te buona credenza 
che torni anchor fotto lordfgna cuna 
anchio uo fopportarlacua pazia 
purché tu torni alla diritta uia 

Ma pognian che fia uerquel chai parlato 
che facilmente in contrario fipruoua 
nein alchun noflro libro fu trouato 
uietarcilmarrimonio e/cofa nuoua 
fcmplice ài falfo alrutto riprouato 
opmion che fcguitar tigioua 
a contradire aben della natura 
che uedi che neparla ogni fcripruta 

Molto e/da(farfi di te maraujglu 
laqualc ha nodri hbri già ftudiati 
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cbcloclon generare degna famiglia 
onde fon molti regni nleuati 
mifcra e ftolta più chi nconfiglia 
pefcator uil datucti difprezati 
credi achi rama e che non parla m uano 
& ubidifci altuo aurehano 

Dominila rifponde allo impcradore. 

Mirabile e profondo &: gran myflerio 
contcnghon leparole che tu ha dccto 
fe con uera ragione ha dcfiderio 
dinrender di tal cofa ben lefFecto 
potuto adopera più chcl tuo imperio 
femplice pefcator col fuo concepto 
col fegno della croce ha fufcitati 
de morti ÒC fordi &( ciechi ha liberati 

Più può nel cuor de glhuom mi operare 
elcroci fi (forche mercurio/o marte 
quantunche tu glifaccia uenerare 
da tutte letue gente in ogni parte 
per loto fteflì nulla pofìTon fare 
per man dhuomini fincti 6( ùcd ad atre 
tutti imaginc falfe & picn dingani 
che uiconducono agli eterni damni 
O imperador tu di che tua poeti 
biafimon molto lauirgmitate 
tu non intendi ben cjuefti fecrcti 
pero non puoi fapcr laucritacc 

bii 
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&:comcglignoranti &: inquieti 
letue paiole di con falfirate 
&c tua poeti Ihanno pofta in cima 
fopra laltre uirtu degnia di ftima 

Quanto c/dauofl:ri faui commendata 
quefla uirtu che tanto atorto ofFendi 
ladea diana altempio fu addorata 
da roman:duncbe perche miriprendt 

uuoi chio fia di cotal ben priuata 
che quanto più midi ilcor maccendi 
del dolce amor del mio fpofo eternale 
che mipromette dar uita immortale 

Petua poeti npoflo prouarc 
ladegnita di ciafcuna fibylla 
che meritorno di prophetizare 
di chrifto:e quella uergine Camilla 
quanto glipiacquea turno di cxalratc 
di calidonia fifctiue e poftilla 
lauergine uefliale amo già roma 
6c claudia che fra noi tanto finoma 
Loimperadore dice a Dominila. 

Mifcra non iatu chi ho potenza 
di liberarti di di farti morire 
fenon chio uoglio ufar lamia clemenza 
IO rifarei quelchai decto difdirc 
ma tu nharai più lunga penitenza 
che non parlerai più con canto ardire 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 187.a 



Et uolto afuo femi dice, ^ 



Menacela nella irola ponnana.;^ j,/] 
poi chella e/tanto inaladecta e (Irana 
DomitiUa faorationeadio dicendo. 
Immcnfo idio dellanima mio fpofo 
raguarda licore ella contrition mia 
che quel chi ho deatro a te non e/nafcofo 
fa che lancilla tua fempre tifia 
racomandatano fo che fe pierofo 
&c falla andar perla diritta uia 
quanto quello tyranno c/piu crudele 
fammi fignor confl:ante& più fedele 
Dominila riuolca afua lerui dice. 

0 chati ferui mia ueduto hauete 
quanto lacrudelta daltrui ciofFenda 
pero con mecho lefu pregherretc 
che dal crudo tyranno cidifenda 
hor fiuedra fe uoi mifeguiretc 
quanto lacharita uoflra fiftenda 
predo haren lacorona del martytio 
che cipromecte ilfommo cielo impmo 

Viene uno feruo Aurelianoiix dice 
come ha lafciaco DomitiUa nellifo 
ladipontio. 

1 ho lafciato in grande amari tudine 

nellifola tua donna o fignor mio 
doue ella (la cofetui m (olitudine 

b ni 
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Òc folo ha uolto achr/bo ogni cirsio ' 
attende fol con gran folccuudinc 
adorar giorno & noctc lUoro iddio 

Aureliano dicefcco mcdefimo. 
l o uo far noto alfignor qucfto cafo 
chalcra fperanza a me non e/rimafo 

Aureliano ua allo imperadore ÒC di 

ce chofi. 

Sappi principe immcnfo impcradorc 
che oftinata e più che fuftì mai 
lanoftra domitiUa nel fuo errore 
tanto che co nu erti te ha gente affai 
pero di tormentar charo fignorc 
piena licentia micon cederai 
con ogni afpreza quc falfi donzelli 
che di cotanto mal cagion fon quelli 

Loimperadore rifpondc Aureliano. 
I o tido aurelian piena licenza 
fa di loro & di lei ciò che tiparc 
fenon chio uolli ufar lamia clemenza 
lultimo duci gliharei facto prouarc 
m te fia polio e nella tua prudenza 
chio non fo di coftei più che mifare 

Et uolto a ferui dice. 
Et uoi ferui uhbidite aureliano 
Se nó nhabbiate alcuno fuo decto in uano 

Aureliano diceafecui« 
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O fedcl fcrui andate aquc donzelli 
che fono apprcflb a domitilU mia 
dire come elfignore ha dati quelli 
Uberamente nella mia balia 
te chi ho defiderio di ucdcrgli 
che uenghmo con uoi prefto in compagnia 
Efcrui dicono Aureliano. 
Cioche comandi aurclian faremo 
prefto dinanzi a te ghmcnercmo 
Vno feruo giunto a Dominila dict 
a Tua ferui. 
Venite predo perfidi chnftiant 
aurelian perchel fignor ua dati 
liberi ogni un di uoi nelle fue mani 
fate che fiate predo apparcchiati 
de forfè che de uoftri penfier uani 
aqueda uolta farete pagati 
Rifpondono eferui, 
Prcfto faremo ogni fuo uoler fatto 
purché cifia conceifo un po di fpatio 
Luno feruo dice alaltro. 
Echo chel tempo dolce frarel mio 
uenuto fiadabandonarlauita 
ma poi checofi piace alnoilro idio 
tingratiar uuolfi fua bontà infinica 
lamorte mifare fommo defio ^ 
ma fui miduol queda crudel partita 

b iiii 
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daquefla fuenrurata che laftiano 
qui nelle man del crudo aurcliano 
Domitilla a fuo donzelli. 
Quefto che ùuol dolci mia fratel dire 
che uoi fare fi afpro e gram lamento 



farebbe mai chio dòueflì'm otirò* 
nommi celare quel chaucte drento 
chio fono contenta mia uira finire 
fic portar pelmio fpofo ogni tormento 
Rifpondono eferui a Dominila. 
Quel che piace alfignor lodar fiuuolc 
ma dhauere àtliafciarti affai ciduole 
Vno feruo dice a Dominila. 
Sappi chaurelian per noi ha mandato 
perche hà^ licentia dallo irnpcradorc 
ciafcun di nói nelle fue mani ha dato 
& duolci di morire fol per tuo amore 
o dominila fa chel core armato 
fia della fomma grana del fignorc 
fa che tu penfi achi tu fe fpofata 
fiche daurelian non fia ingannata 
Vno altro feruo aggiugne & dice, 
Chara forella con gran diligenza 
latua uirgjnita fappi guardare 
foflicn per quellaogni a fpra penitenza 
dalcun tormcriró nonti fpauenrare 
che dogni cofa ladiuiha eflcnza 
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nel fommo ci ci ri*potratifl:orare 
quanto quaggiù farai più tormentata 
tanto farai laflu uicpiu beata 
Dicclaltro fcruo a Dominila. 

Dilectiffima mia poi chadio piace 
dipartirci daterhabbi nel cuore 
eltùo fpofo dilecto:e datti pace 
6i non tilamentarpelnoftro amore 
con teco refta iltuo fpofo ucracc 
& fia femprc tuo aiuto e difenforc 
chafuo buon ferui e/fi benigno fi^pio 
dolce forella mia facti con dio 
Dominila dice loro. 

Chi in uoftro fcambio baro fratcl dilectì 
che mhaucui fi bene amacftrata 
& dimoftrati eluoghi obfcuri e ftrccti 
&C della fan età fe raluminata 
con leuofl:re parole & buon prcceptì 
e hot lafciate quefta fuenturata 
aft lieta de fola fenza compagnia 
che non fa più doue fiuada o flia 

5i afpra mequefta crudel partita 

oime chi perdo inun punto ogni fpeme 

IO rcfto qui comecofa fmarrita 

perche nonme conceffo con uoi inficme 

dììecti miefratel perder lauita 

che per gran doglia ilmio cor forte teme 
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pregate idio che glifia dipi'acerc 
che con uoi muoia Teglie ilfuo uolcre 
Vno de deca fcrui dice a OomiciLli. 

Perdonami fcmai alcuna ofFefa 
tbauefìfi facto perla mia ignoranza 
fegui col cor fmccr quefta tua imprefa 
bL nel tuo fpofo habbi ferma fperanza 
ilqual farà tuo aiuto & lua ditefa 
hot tibifogna ufar lama coOanza 
fegui quella tua degna intcntiono 
te anoi da latua benedictione 

Aureliano mandato p dua fctui di Do 
minila dice loto. 

Acciocbe uoi Tappiate lacagionc 
petchio uo facti innanzi a me ucnira 
lapetcquantio porro afFectionc 
a dominila con lommo difirc 
(e uoi faprete con uoflro fermone 
far che quella miuoglia aconfcntite 
farerc per fratel da n.e tenuti 
con molti benefici e gran tnbutì 

Rifpondono eferui di Dominila Aure 

Nó^nparrcbbc aurelian gran cofa liano, 
chi ter uolefli alnofìto imperadore 
lalua amata e degna e chara fpofa 
non fare quefìo iroppo grande errore 
hor penfa quanto più farebbe odiof« 
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tot dom itilU a cofi gran fignore 
alqualc e/fcmpredi leruir difpona 
peto femphcc c uana e/tua propofta 
Aureliano dice a ferui di Domitilla. 
Non e/ancor doma qucfta maladccra 
peflfima iniqua fepca de chriflùni 
poi che lamorcc uoftra uidilccta 
&: hauetc ernia priegbi tutti uani 
IO faro fardi uoi cruda uendecta 
èi faroui ftratiar ribaldi cani 
Et uolto a fua ferui dice. 
Fare che fien battuti 6c tormentati 
poi che fon tanto iniqui & carnati 
Aureliano comanda a fua ferui chofi 
dicendo. 
Dinanzi a noftri dei po glimenatc 
& fcquc non uolelìino adorare 
latcfta a ciafchedun di lor tagliate 
fcin quello errore uoglion perfeuetate 
Dicono eferui di aureliano. 
Quel che comanda tua benignitate 
prefto facto farà fanza indugiare 
Ilmanigoldo dice. 
Andianne chi ho già tanto afpectato 
chio mho mezo ilguadagno confumato 
Ilcaualierc menatola dinanzi aglido 
li dice. 
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Anodri idei rendete riuerenza. 
I fe delle noftre man campar uoleteij^yj^j. 

^ fcnon chio uidaio lapenitcnza ^ 

fel uofl.ro chrifto non rinegheretc 
Riff ondono eaua Iciui di DoraitilU 
alcauahen. 

Il Ne tu ne quefli idei nharan potenza 

di queflc carni fol uiftamereic 
Et uolti alcielo dicon adio. 
Lanima fia di ic che lacreaftì 

fignor:chel fangue tuo per noi uerfadi 
£ v4vo^ivwv» ^ Aureliano dice a^lua, comp agnie di 

'"ri.oc)oV<:w Dominila. 

Dilectiffime mie Torcile cbarc 

io credo uifia noto in quanta doglia 
lamia Ulta fiiiuoui m pene amare 
cagion della mialpofa che mia uoglia 
non uuol feguire:onde io ui uo pregare 
die ciafcuna di uoi quello far uoglu 
dandare allei:à con buone parole 
uecerfe quella acoj5Ìentiiuiuole ^ 
Iho latefì:a afqa donzelli tagliata 
ÒC uegho che nunte non migioua 
perche elle cuia più ferma c^obùrnata 
&: peio uonei hrqueflaltra pruoua 
io lo che insieme con uoi iealleuata 
& facil cofa fiachefmmuoua 



i 
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alle uodrc parole òc buon configli 
che piaccia a nofiri dei chella glipiglt 

Etperchio fento ilrempo già apprelìarc 
de uoftri fponfa[izi:con uoi inficme 
IO fon difpofto lemie noze fare 
della mia dolce fpofa & ebara fpeme 
feuoi faprete quella lufmgare 
e dirgli cjuanro ilfuo partir mipreme 

Rilpondeno leduc donzelle Aureliano. 

No farem uolentier quel che cibai decro 
purchenefegua qualche buono eff^ecto 
Vanno quefìe due uergine a Domi 
tilla nellifola pontiana:^^ giunte al 
lei dicono chofi. 

Più che chara forella danoi amara 
pcrlo infinito amor che riportiamo 
duolci rrouarti affilerà ÒC tribolata 
in quefl:o luogbo pel configli© nano 
di chi non tama:& pero ob(hnata 
fe di lafciare lituo aurcliano 
giouane bello aflai richo e gentile 
chunaltro non fitruoua allui fimile 

Sallenoftre parole cred errai 
tu farai ancor lapiu felice fpofa 
• che nella apra nofìra fufli mai 
beata a te (e uorrai far tal chofa 
uuoi tu finir tua uita m canti guai 
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bc tanti affanni fanzà hauèt mai pòfa 
uogli akuo degno fpolo aconfencire 
che molto ben nepotra anchor feguite 
Nella legge di cbrifto ancor fidicc 

checjuelìo matrimonio e/giufìo e fancto 
et quello alcun cbriftian non contradice 
& the fia uer pietro che amo gu tanto 
eluofìro idioie fu cofi felice 
già btbbefpofa:& poi fu in gratia tanto 
che per diicepol fu da chrifìo elecro 
Òc erfi grato neldiuin confpecto 
Rilponde DomitiUa alle uergini. 

Non può conofcerebcn laueritate 

chi nanzi agliochi ha iluel della ignoranza 
queflo che due e ben femplicitate 
uegho che poffo hauete ogni fperanza 
nel mondonlqualee/pien di falfitaic 
pero patiate con tanta aroganza 
a dir chio lafci ilmio fpofo eternale 
p trouar in Tuo fcambio uno huom mortale 
Sfguita Dcmitilla. 

Se uoi uolete intender per figura 
penfate facii-fcbuna di uoi tolto 
fufli lofppfoiuiparrebbe dura 
quefla partita:& dotreftiui molto 
tbio fo che uoi gliamate oltre mifura 
ogni uodro penfiero alloro e/ uolto 



I 
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tanto più grauc a me fatcUfciate 
clmio cbcn fcmpiterno può durare 
Non fidimoftra in tal modo Umore 
che miportatc a darmi ra configli 
a dir chio lafci ilmio fpofo & fignorc 

che aurclian huom morrai pigli 
per perder quel cbcfommo redcmptorc 
che ciha creati de fian tutti fuo figli 
ilqual bearauoi felconofcclTi 
ÒC falle mie parole anchor credefTi 

Vna di decteuergini dice a Dominila. 
Sclapotentia diquefto tuoidio 
e/tanta:petua pneghi cidimoflra 
che lume renda a herode fratel mio 
t^ fimilmente aquefta ferua noflra 
renda ilparlare:& fia noflro defio 
difpofto di fcguirlaleggicuoflra 
òc tuttadua nel tuo idio crederemo 
ÒC moftri fpofi morta lafceremo 

Dominila fa oranonc a dio diccn 

do cbo fi. 

Benigno idio femie pneghi fon degni 
queda tua ferua cipiaccia exaudire 
facbella oration mia nefommi regni 
immenfo fpofo a re poffa uenirc 
della tua gran potentia moflra efegni 
piaccian aquefto ciecbogliochi aprire 
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e quefl:4, fema render lafauella 
cbeUtua gran potenna moflri quella 

Laferua mutola ri ha uro il parlare 

pleorationi diDomitilladice uol 

raalcielo. 
Pegiuftì ptiegbi immenfo eterno idio 
di dominlla:ha degnato moflrare 
larua fomma potenna fignor mio 
che tepiaciuto rendermi ilparlare 
IO tinngratio quanto più polii o 
& nel aio nome miuo baptezare 
fa the lanima mia a te fia uolta 
come lalmgua mia per gratia ha fciolra • 

llcieco aluminato per Dominila dice. 
Figliuol didio/o fomma fapienza 
ihe per noi morte e paliion lenti Ri 
pf r latua charita e gran clemenza 
per noi ricomperar quaggiù ueniftì 
ben fidimofira latua gran potenza 
poicbaliuo feruo indegno gliocbi aprifti 
lendo del nero lumeaUumi«*»io 
nel tuo nome uoglio eOer baptezato 

Leduc uergini dicono aDomitiiUr. 

ued uro quefli miracoli. ' , 
Dolce forella li mirabil fegni 

del tuo fuperno dio ueduto h^bbiamo 
che eipar elTct già nefcmmi regni 
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& che tu cibaptezi tiprcghiamo 

ÒC dacccprara fa che non tcfdcgm 

che uiuete e morire teco uogliamo 

o fommo idio cheinoftn cuori inrendi 

della tua charica cinfiamma e accendi 

Aureliano mandato pcrghfpofi delle 

due uergmedice loro che uadino a fa 

pere quello habbino adoperato có do 
minila. 

Ibo lenozealprefen te ordinate 
pero uipriegho che in piacer uifia 
dandare a domirilla:5^ che intendiate 
felle difpofta a far lauoglia mia 
Rifpondono glifpofi Aureliano 

Lenoftre mente fon fempre parare 
fol di far cofa che in piacer uifia 
no faren prefto quel che te in piacere 
pur chella uoglia fare ilruo uolerc 

Edua fpofi giunti alle loro donne dico 

Dilecte fpofe che uorra dir qucfto no. 
chel uoflrro capo e/ già cofi uclaro 
fateci prefto ilcafo manifefto 
checiparquefto facto hauer fognato 
aureliano alfuocafo molcfto 
afpecta quel chaucte adoperato 
con dominlla:&:checonclufione 
perche timafo in gran confusone 



:! l I 



Rifpondono Icucrgini a loro fpofi. 

Elfiucto e/ftato fi marauigliofo 
della iioftra uenuta o fpofi elccrt 
Oc tal myfterio a uoi non fia nafcofo 
ucder potrete e cogitar gliefFecci 
dello infinito idio giufto dc piccofo 
che moftra opere degnea fuo fuggcai 
fappiatccome herodee/aluminato 
c quella ferua mutola ha padato 

Et noi per tali miracoli cifiamo 
nella legge di eh ri fto baptezatc 
pegran myfteriche ueduii habbiamo 
eguefta e/lacagionccbc fian uelatc 
pero fpofi dilecti uipreghiamo 
che in tanto error più non perfcrueriate 
aprite gliochi delle uoflre menti 
& di credere allui fiate contenti 

Edua fpofi conuertiti rifpondono. 
O infinito amore/o padre immenfo 
che cihai moftrato per quefta tua ancilU 
cofcfidegneche quanto più penfo 
della tua gratia ilmio core ifFauilla 
tu mhai del dolce fuoco tutto acccfo 
o fanctilTima fpo fa domi ti Ila 
bapteza noi nel nome del tuo ido 
cballui feruirce/uolto ogni difio 
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Vno fcruo ua Aureliano & dice come 
cdua fpofi fono conuertiti nella fede 
dichrifto. 
lo tiuotrei aureliano portare 
di dominila tua miglior nouclla 
fappi chella fapuro li ben fare 
che quelle che mandarti per uedcrU 
fi fono hor facte dallei baprczarc 
&loro fpofi conuertiti ha quella 
Aureliano uolto afua ferui dice. 
Andate prcft:o/& tanto adoperate 
chenqualche modo qui melameniate 
Giunti cferui a dominila dicono. 
Domitilla per forza o per amore 
coneflb noi prefio rimetti in uia 
chofi comanda lituo fpofo de fignorc 
ilqual tafpecta con gran baronia 
Dominila faorationcadio dicendo 
O lefu mio benigno redemptore 
uogli guardar lauerginita mia 
e uoi dilecte mia meco uerretc 
ne minacele dc tormenti non temete 
Aureliano uenuta domitilla allui chofi 
O dominila mia fommo defire dice, 
achi tapreza più che altra cofa 
benignamente uoglia acconfentire 
tu fe gentil perche non fcpictofa 

c li 
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perche tigioua mia uira finite 
m tanti attanni fcnza hauer mai pofa 
comanda e(Tara facto quel che brami 
Dominila uolta a dio dice. 
Hor fiuedra fignorquanto ru ami 

Vno feruo ua a Lux uno & dice come 
Aureliano ballando c/cafcato morto. 
Sappi che dominila cofua incanti 
ha facto cader morto lituo fratello 
chofi ballando con fuoni c con canti 
pero uien predo fc tu uuoi uedetlo 
Luxurio fratello di Aureliano dice. 
Se tutti enoftri dei non fono erranti 
non fu fenza uendecta morto quello 
pigliate quefla magba maladecta 
chio intendo far di lei cruda uendecta 
Luxurio giunto a Dominila dice. 
Se tu quella peruerfa incantatrice 
chcmbai pnuato del fratcl maggiore 
predo farai di lui uie più infelice 
cFiofi daparte dello imperadore 
a uoi feruenn ficomanda edicc 
che tutte lefpoghate a gran furore 
faretcgli fennr lultimo ftratio 
nel fuoco accefo fanza alcuno fpatio 
Dominila riuolta alle fue cópagne dice. 
Hor fiuedra di noi lagtan condanza 
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& c^uanta accefa fia lafiamma immcnfa 
uolgetc uetfo idio uoftra fperanza 
che prefto farcn rutn alla fua menfa 
o buon yefu fotro lacui fidanza 
la Ulta a tanto Urano fidifpcnfa 
tu uedi benlanoftra intentionc 
fa che non uincha ilfenfo laragionc 

llcaualiere menato domitilla aglidol 

dice prima che uccida lei & lecòpagn( 
Ben chio nabbia licenza io non uorrei 
fi degnia co fa a morte gudicarc 
pero le iiupromecri a nollri idei 
farfacrificio.-io tifato fcamparc 

Dominila rifponde alcaualierc. 
Che pcnfi lu per queftì falfi e rei 
chi uoglia aianio fpofo rinuntiarc 
fappi che per luo amor morir migioua 

Elmanigoldo dice. 
Andiannc tu (arai predo alla pruoua 

Dominila fa oranone adio dicendo 

chofi. 

Perdona fignor mio aquefte ancelle 
pietà fignore di tutti epenfier uani 
perdona aquefte femplicette agnellc 
alupi hoggi uenute nelle mani 
in manus luas fignor riceui quelle 
e glialrri che per noi faca chriihani 



,1 



Ili! 



Elmanigoldo uoUndo abruciarlc 
dice. 

Vftianne tu inba facto confumatc 
rachomandati a me che rho a bruciate 
Lagmolo da hcentia. 

O tutti uoi che contemplato bauete 
di domifilla ladiuota (Iona 
alletetna bontà grane rendete 
the uamacflri di trouar uictona 
nel mondo cieco doue inuolti ficte 
come colici challa fupetna gloria 
uolfe lamma btlla elluo diiire 
non curando del mondo alcun martyrc 

FINIS, 
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